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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  9 GIUGNO 2010 – Ogg. n. 51 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente f.f., nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1- Interrogazione a firma dei Consiglieri Maura Forte, Gabriele Bagnasco         

“”Oggetto: interrogazione.

Visto che la pratica della danza è un'attività molto diffusa tra la popolazione vercellese e che essa coinvolge soprattutto un gran numero di bambini e giovani, con ciò rappresentando un aspetto positivo nel ricco panorama complessivo delle attività sportive e artistiche,

Preso atto che in città operano numerose scuole che offrono un'ampia gamma di programmi didattici rivolti a diverse fasce di utenti, con ottimo riscontro in termini non solo di partecipazione ma anche di risultati artistici,

Ritenuto che l'attività coreutica meriti attenzione da parte delle istituzioni pubbliche e vada valorizzata per le sue valenze non solo ludiche ma capaci di favorire un armonico sviluppo fisico,

Considerato che tradizionalmente i saggi di fine anno costituiscono un momento significativo dell'attività annuale, e che essi suscitano sempre grande interesse nella cittadinanza e vedono una nutrita partecipazione di pubblico,

Considerato inoltre che tali manifestazioni hanno trovato in passato adeguato sostegno da parte del Comune di Vercelli,

Si chiede

- se all'Amministrazione Comunale siano state indirizzate richieste di collaborazione al fine di organinare i consueti saggi di fine corso da parte delle scuole di danza operanti in città,

- in caso affermativo quale risposta sia stata data a tali richieste,

- eventualmente quali motivi siano alla base di un diniego alle proposte presentate.    “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 13581):

“”OGGETTO: RISPOSTA ALL'INTERROGAZIONE DEL 10 MARZO 2010 IN MERITO AL SAGGIO DI FINE ANNO PER LE SCUOLE DI DANZA CITTADINE.

In riferimento all'interrogazione prot. N. 9817 del 17 marzo 2010 si comunica quanto segue:

1) Sono state effettivamente inviate al settore richieste finalizzate all'organizzazione dei saggi di fine anno da parte delle scuole di danza operanti in città;

2) E' stato richiesto un incontro con i direttori delle scuole di danza New Dance Center, Dance Team, Danzarte e Jungle Jim svoltosi alla presenza del Direttore e dei funzionari del Settore Turismo, Sport, Cultura e Tempo Libero/ durante il quale è stata comunicata l'indisponibilità del Teatro Civico, sede "storica" dei saggi, perché chiuso dal 19 aprile al 30 novembre p.v. per improrogabili lavori alla struttura. Nel corso della discussione, verificate le esigenze di capienza si è constatato che non sono disponibili in città posti di ampiezza adeguata alle necessità prospettate dalle scuole di danza.

Distinti Saluti.       “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Maura FORTE,  co-firmatario dell’interrogazione.

Autorizzati dal Presidente f.f. prendono la parola il SINDACO e, di seguito, il Consigliere FORTE.

Escono dall’Aula Consiliare
 i Consiglieri Comella – La Mantia – Pasquino – Bassignana

Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco

                                                            ……………

2 - Interrogazione a firma dei Consiglieri  Mariapia Massa, Luigi Colombi         
“”Oggetto: Interrogazione

Visto che gli interventi di ricalibratura del canale lungo la strada per Torino hanno comportato una parziale sistemazione della zona, con l'eliminazione degli orti abusivi;

Considerato che questa importante arteria di ingresso alla città risulta ancora poco curata e necessita di ulteriori interventi di riqualificazione

Si chiede di conoscere

I) se i lavori di sistemazione della sponda che costeggia la viabilità pubblica sono stati ultimati e se si prevede in ogni caso una migliore sistemazione dello stato attuale;

2) a chi compete la vigilanza per evitare il ripetersi della situazione di incuria nella zona

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.    “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 13782):


“”Oggetto: interrogazione prot. 10332 in data 22/3/2010.
Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue:

i lavori sulla sponda del canale appena ultimati costituiscono una prima fase di intervento.

Un ulteriore intervento di protezione spondale, finanziato con fondi regionali, è previsto nei prossimi mesi.

La vigilanza ed il controllo vengono eseguiti dal Civico Ufficio Vigilanza e controllo del Settore Sviluppo Urbano ed Economico.

Distinti saluti.     “”

 Il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.
                                                            ……………

3 - Interrogazione a firma del Consigliere Carlo Nulli Rosso

“”Premesso che:

In Via Galieo Ferraris risulta che a seguito di ordinanza del Sindaco sia stato interdetto al traffico e sosta veicolare tutto il tratto tra piazza Cavour e Via Dante nei giorni di Sabato e Domenica dalle 9.00 alle 19.00.

Benché le ragioni di tale divieto risiedano verosimilmente nella paventata maggior sicurezza relativa alle vie di esodo e di veicolazione presso il museo Guggenheim, i1 disagio connesso alla viabilità dei residenti risulta essere sproporzionato alle ragioni; in considerazione anche all'esiguo numero di residenti e potenziali transitanti.

Considerato che:

In tutte le zone limitate al traffico sul suolo comunale di Vercelli, i residenti risultano dotati della possibilità di richiedere permesso di transito per raggiungere le proprie abitazioni.

Si chiede:

Se il Sig. Sindaco riterrà opportuno concedere ai residenti della Via Galileo Ferrais un permesso di transito per raggiungere le proprie autorimesse e abitazioni, contestualmente, in luogo di ciò, cosa il sig. sindaco, ritiene opportuno fare per alleviare il disagio suesposto.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 13980):

“”OGGETTO: Interrogazione in ordine a concessioni deroghe residenti via G. Ferraris. -risposta.

Rispondo alla Sua interrogazione, pervenuta al Protocollo Generale in data 24 marzo 2010 e superata dai fatti e dai provvedimenti adottati anteriormente alla avvenuta presentazione.

Con ordinanza comunale Reg. Ord. N. 73 del 23 marzo 2010, veniva parzialmente modificata e integrata la precedente ordinanza n. 30 del 11 febbraio 2010 consentendo la deroga agli obblighi, divieti e limitazioni istituiti previo il summenzionato provvedimento, "per accertate necessità".

Tali deroghe sono rese note con contrassegno rilasciato dal Corpo Polizia Municipale a seguito di specifica, motivata richiesta degli interessati.

Ne deriva pertanto che comprovate esigenze dei residenti di via G. Ferraris potranno essere soddisfatte previo rilascio del permesso in deroga, nel rispetto delle procedure in essere. “”
Il Presidente f.f., nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del  firmatario dell’interrogazione.

                                                            ……………

4 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Adriana Sala, Egidio Archero         

“”OGGETTO - Interrogazione n. 11

RICHIESTA di INTERVENTI per la SICUREZZA in ZONA STAZIONE FERROVIARIA

Illuminazione e videosorveglianza zone parcheggio, posteggio sorvegliato per biciclette e motocicli, tavolo tecnico di interfaccia con TRENITALIA

Egr . Sig. Sindaco,

le cronache degli ultimi giorni hanno registrato lo scasso nottetempo di una vettura di uno dei tanti pendolari della nostra città, parcheggiata nel posteggio a fianco della stazione, lato sinistro, confinante con la stazione pullman, la denuncia da parte della POLFER di un uomo trovato con taglierini e righelli per scassinare distributori automatici e la denuncia di altre tre persone con coltelli e taglierini.
Il degrado interno della stazione, sala attesa con impianto di riscaldamento non funzionante da settimane, porta di ingresso alla sala attesa scassata, una parte del sottopasso d' accesso ai binari 2 e 3 bloccata a causa della caduta di calcinacci, si accompagna

ad un degrado esterno evidenziato dalla impossibilità ormai cronica di parcheggiare una bicicletta fuori dalla stazione senza correre rischi che venga danneggiata dalla mancanza dì una adeguata illuminazione e sistemi di videosorveglianza per i parcheggi adiacenti, cioè, quello lungo il muraglione della stazione, dopo la fontanina e il posteggio a fianco della stazione, lato sinistro confinante con la stazione pullman, dove è avvenuto lo scasso dell'autovettura.

Nella fattispecie si chiede
- se l'Amministrazione- anche in relazione con gli attuali interventi relativi al piano trasporti in piazza Roma, abbia in programma di mettere in sicurezza le aree parcheggio con adeguata illuminazione e sistemi di videosorvegilanza

- se tra le opere di riqualificazione e per una migliore organizzazione dei servizi a favore dei pendolari, l'Amministrazione abbia in animo la possibilità di realizzare un posteggio sicuro e sorvegliato per biciclette e motoveicoli, non fosse altro per alleggerire l'afflusso di auto sulla area stazione
- se si ritenga di intervenire in modo deciso presso la Direzione regionale Ferrovie per richiedere il ripristino dei guasti, a favore dei pendolari e degli studenti

- quando verrà attivato il tavolo tecnico di interfaccia con TRENITALIA, per migliorare i servizi e le corse a favore dei pendolari, come comunicato dall'Assessore alla Viabilità in una seduta di Consiglio Comunale del 2009.

Si ringrazia per I'attenzione e si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore ai Trasporti, Dott. Ercole Fossale (Prot. n. 14069 del 20.04.2010):

“”OGGETTO: Interrogazione in ordine alle condizioni della stazione ferroviaria - risposta.
Prendo atto delle problematiche da Voi lamentate con l'interrogazione congiunta, presentata al Protocollo Generale in data 29 marzo 2010. E al riguardo osservo :

1. l'Amministrazione Comunale riserva ampia attenzione alle esigenze dei pendolari e ritiene che il trasporto pubblico, nelle sue varie componenti, sia al centro di qualsivoglia, sostenibile politica di mobilità. Di qui, la mia preoccupazione di Assessore delegato ai trasporti pubblici, guarda alla scarsa sensibilità sino ad ora dimostrata dalle società ferroviarie – l'uso del plurale si giustifica in considerazione del fatto che, allo stato, gli interlocutori in materia ferroviaria sono più di uno – sia nei confronti dei vercellesi che, per necessità o per scelta, usufruiscono del treno come mezzo di trasporto sia verso il ruolo che la nostra Vercelli è venuta ad assumere, con successo sempre crescente, nell'ambito del circuito delle città d'arte. Infatti mi ero già fatto, a suo tempo, carico di richiedere un incontro con i rappresentanti di Trenitalia e di RFI, incontro che, sino ad ora, non vi è stato e che ho provveduto, conseguentemente, a risollecitare con maggiore energia. Resto pertanto in attesa che i suddetti enti mi comunichino la loro disponibilità in merito. Assicuro che non trascurerò alcuna insistenza affinchè l'incontro abbia luogo.

2. Sono a conoscenza degli spiacevoli episodi di danneggiamento verificatisi nei pressi della Stazione ferroviaria e confermo l'orientamento della Giunta Comunale e dello scrivente Assessorato di riservare ogni migliore predisposizione a misure finalizzate all'implementazione del sistema di video sorveglianza nella zona, previe le intese che si rendessero eventualmente necessarie con RFI ove il sistema andasse ad interessare proprietà di quest' ultimo Ente. Posso rassicurare che la sicurezza dei cittadini intesa sia come protezione della loro incolumità che dei loro beni è obiettivo senz'altro prioritario della Giunta Comunale.

3. Mi sono fatto carico di accertare se fossero previsti interventi di potenziamento dell'illuminazione pubblica nella zona della Stazione ferroviaria, nell'ambito di programmi già in essere. Ancorchè tale programmazione non sia stata prevista in quanto - così mi riferiscono i settori competenti - mai pervenute richieste in merito, mi farò tuttavia latore della problematica lamentata e chiederò che alla stessa venga riservata la necessaria considerazione, compatibilmente con la capacità di spesa.

4. In ordine alla proposta di realizzare parcheggi per motociclette e biciclette, ho invitato il competente Settore comunale ad elaborare schemi di progetto, da sottoporre all'attenzione dell'Amministrazione.

Sempre a Vs. disposizione, ricambio i saluti.     “”
Il  Consigliere Adriana SALA,  co-firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.                                                             
                                                                ……………

5 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Stabile via Natale Palli zona Aravecchia.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

ormai da parecchi anni in via Natale Palli, zona Aravecchia, sorge uno stabile, i cui lavori non sono mai terminati. Oggi infatti rimangono in stato di abbandono gli scheletri degli edifici ed anche la gru utilizzata per la costruzione.

CONSIDERATO CHE

nella recinzione appaiono diversi varchi e addirittura in alcuni tratti risulta divelta, pertanto non è da escludersi che nottetempo possano introdursi facilmente malintenzionati, nonché durante il giorno anche dei bambini.

VISTO CHE

da quanto riportato dai giornali locali, lo stabile non avrebbe passato il collaudo delle fondamenta.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· se è a conoscenza della situazione;

· e qual è oggi lo "status quo" dello stabile;

· come intende intervenire l'Amministrazione per porre termine a questa bruttura e riqualificare l'area.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 14059 del 21.04.2010):


“”OGGETTO: Interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Adriana Sala in Breddo – prot. n. 12950 del 13.04.2010.
In risposta all'interrogazione citata in oggetto si comunica quanto segue:

· L'area ed i relativi stabili sin in via Natale Palli, i cui lavori non sono mai. stati terminati ed i cui scheletri sono da anni in stato di abbandono come così pure la gru utilizzata per la loro costruzione, sono di proprietà dell'Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) di Vercelli;

· I lavori dei suddetti edifici non furono mai portati a termine dall'A.T.0., conseguentemente al fallimento dell'impresa appaltatrice dei lavori;

· nella variante generale ai P.E.E.P. è stata prevista la rilocalizzazione delle Superfici Utili Lorde afferenti tali edifici in altri comparti P.E.E.P. dislocati sul territorio comunale; a tale scopo il progetto definitivo del nuovo P.R.G.C. della città di Vercelli adottato con D.C.C. n. 35 del 23.04.2007 ha previsto per l'area in oggetto, la destinazione d’uso “a servizi” che all’interno del P.R.G.C. vigente prevedeva la destinazione d’uso residenziale.     “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

Autorizzati dal Presidente f.f. prendono la parola il SINDACO e, di seguito, il Consigliere SALA.
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Candeli e Cannata

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri  Bassignana e Pasquino

Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco

                                                                  ……………

6 - Interrogazione a firma del Consigliere Carlo Nulli Rosso         
“”Oggetto: Interrogazione

Premesso che:

A seguito di interrogazione popolare i residenti delle vie-Natale Palli, Alessandro del Piano, lamentano un traffico veicolare che lanciato ad alta velocità sulle stesse vie, prive di presidi di rallentamento, pone gravi problemi di sicurezza stradale.

Visto che,

Nell'incrocio tra via Natale Palli e viale dell'Aeronautica, benché non manchi regolare segnaletica stradale, ma la stessa risulta per certi versi oscurata dalle ombre prodotte dagli edifici a ridosso dell'incrocio stesso, più in particolare dalla Caserma dei locali Vigili del Fuoco, si registrano numerosi incidenti stradali documentabili dagli operatori del limitrofo Comando Provinciale Vigili del Fuoco.

Ribadendo che

Anche la stessa uscita dei mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco sulla via Natale Palli, viene posta in serio pericolo dal traffico veicolare che transita sulle suesposte vie.

Si chiede al Sig. Sindaco

Se non sia opportuno dotare l'incrocio di Via Natale Palli - angolo Viale dell'Aeronautica di impianto semaforico dotato di comando manuale ad esclusivo appannaggio del Comando provinciale Vigili del Fuoco di Vercelli. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore alle Opere Pubbliche e Infrastrutture, Avv. Roberto Scheda (Prot. n.  14601):


“”OGGETTO: posa in opera semaforo di pertinenza Comando Provinciale VV.F. –interrogazione - risposta.
Prendo atto della richiesta formulata con la Sua interrogazione e con estrema franchezza Le rispondo di non condividerne il merito.

Chiarisco subito le ragioni che mi sospingono a non ritenere opportuna la posa in opera, ad esclusivo onere dell'amministrazione comunale, di un semaforo al solo servizio del passo carrabile del Comando Provinciale dei VV.F.

Una prima ragione la traggo dai dati che ho richiesto al Corpo Polizia Municipale e che da quest'ultimo mi sono stati forniti, sulla incidentalità nella zona.

A quanto mi viene riferito, nel corso del 2009, sono stati rilevati dal Corpo Polizia Municipale, nella via di riferimento, soltanto tre incidenti, partitamente: il primo, alle ore 11.30 del 19 gennaio; il secondo, alle ore 8.07 del 24 aprile; il terzo, alle ore 17.40 dell'8 giugno.

Nell'anno in corso, due gli incidenti rilevati alla data in cui è stato predisposto il report. Un incidente occorso il 19 gennaio alle ore 9.40, un ulteriore sinistro verificatosi 1'8 marzo alle ore 18.15. In nessuno degli incidenti risultavano coinvolti veicoli del Comando Provinciale dei VV.F.

La dinamica è riconducibile per quattro dei cinque sinistri, alla inosservanza di norme di comportamento da parte dei conducenti, in un caso, alla perdita di controllo del veicolo senza coinvolgimento di veicoli antagonisti.

Ciò premesso, rilevo che la funzione dei semafori è precisata dall'art. 158 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495: regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo c.d.s. e che viene normativamente individuata nella regolazione, nel tempo, "dell'avanzamento delle correnti di traffico in una intersezione o in un tronco stradale." Né il codice né il relativo regolamento attuativo, prevedono la posa di semafori al servizio di passi carrabili, tanto più se attivati direttamente ed esclusivamente dal titolare del passo carrabile."

L'installazione di un semaforo nel punto da Lei richiesto, legittimerebbe analoghe richieste con favorevoli aspettative, da parte di tutti gli enti aventi sede nel centro abitato e svolgenti servizi di emergenza e di soccorso, con conseguente eccessiva proliferazione della segnaletica luminosa e consistente onere di spesa a carico della amministrazione comunale.

Mi consta che in prossimità della sede del Comando Provinciale dei VV.F. risultino posti in essere i segnali: "Altri pericoli", conformi alle figure II 35 art. 103 degli allegati al titolo II del regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada, integrati dal pannello con la scritta: "Uscita automezzi di soccorso".

La funzione dei suddetti segnali è quella di attirare l'attenzione dei conducenti sulla possibile uscita, in emergenza di veicoli destinati al soccorso pubblico, con conseguente obbligo di moderare la velocità e di assumere condotte di guida particolarmente prudenziali.

Mi pare che l'attuale segnaletica sia pertanto adeguata allo stato dei luoghi e funzionale all'esigenza di tutela della sicurezza stradale.

Per le ragioni che precedono, sentiti anche i competenti organi tecnici, non è stata condivisa l'opportunità dell'installazione del richiesto semaforo.

Con i migliori saluti.      “”
Il Presidente f.f , nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del  firmatario dell’interrogazione.

                                                            ……………

7 - Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero         

“”OGGETTO - Interrogazione n. 13

In corso De Gregorí - via XX Settembre- fronte Caserma Garrone - zona perimetrale giardini Piazza Camana (via Derna e via Tripoli): macchine sul marciapiedi, mancano alberi e panchine.

Egr. sig. Sindaco,

i giardini di piazza Camana costituiscono uno spazio verde attrezzato per bambini, assai frequentato che meriterebbe un decoroso arredo urbano nelle aree adiacenti di accesso. Così non è.

Infatti, nel viali di contorno ai giardini pubblici , su via Derna, via Tripoli, sul tratto di via XX Settembre, di fronte alla ex Caserma Garrone, mancano del tutto panchine e i tratti in terra battuta tra gli alberi appaiono assai poco curati, alla mercé di cartacce ed escrementi di cane, frutto di incuria di chi vi transita.

La situazione appare più caotica e lasciata all'abbandono totale in corso De Gregorí, dove ancora i pochi alberi rimasti, sulla parte destra per chi va in piazza Solferino, resistono a smog, polveri sottili, e all'assedio delle macchine che, nella pratica, sono posteggiate alla rinfusa sul marciapiede e negli spazi vuoti, in terra battuta, privi di alberi.

Nell'esiguo spazio libero, devono coesistere ciclisti, per i quali è tracciata la pista, mamme con passeggino, pedoni attenti a non incocciare un paraurto o una bicicletta che sopravviene.
 Tra questo groviglio di macchine, si nota un apposito spazio giallo riservato alle auto per persone svantaggiate con relativa segnaletica verticale regolare.

Si chiede se l'Amministrazione abbia in animo di rendere più vivibile e decorosa la zona e le aree intorno ai giardini pubblici, installando panchine e piantumando alberi in corso De Gregori, anche per favorire un tranquillo passaggio di pedoni e ciclisti, ora costretti a transitare facendo attenzione alle macchine incuneate tra lo spazio libero, gli alberi rimasti e il marciapiede.

Si ringrazia per la cortese attenzione e si rimane in attesa di riscontro. “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 15420):

“”Oggetto: interrogazione del 28 marzo 2010: alberi c.so De Gregori.

Facendo seguito alla interrogazione n. 13 della S.V. del 28 marzo 2010 (prot. generale n. 0011839 del 2 aprile 2010), si comunica quanto segue per la parte di competenza:

C.so
De Gregori rientra tra le vie per le quali l'Assessorato all'Ambiente valuterà quali interventi eseguire nell'ambito della gestione del verde pubblico cittadino. “”
Il Presidente f.f , nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del  firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

8 - Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero.         

“”OGGETTO - Interrogazione n.12

RISTORAZIONI della BOLLETTA ACQUA anno 2009 aí SOGGETTI DEBOLI .

Egr. sig Sindaco,

il BILANCIO DI PREVISIONE ECONOMICO - ANNO 2009 dell'ATO2 Autorità d'Ambito per la gestione del ciclo integrato dell'acqua "Biellese, Vercellese e Casalese", prevedeva ..... “Altri accantonament:- pari ad € 140.00,00, prevede una quota di euro 40.000,00 per il finanziamento dí progetti dí solidarietà finalizzati a favorire l'accesso all'acqua nei paesi che presentano gravi carenze nel settore ed una quota di euro 100.000,00 da destinarsi per la ristorazione delle tariffe soggetti deboli".

Tale quota di 100.000 euro, secondo dichiarazioni e note stampa apparse sui giornali locali e nazionali, nei mesi scorsi, era da intendersi ad esclusivo beneficio del Comune dí Vercelli che avrebbe restituito ai soggetti deboli della nostra città una percentuale o parte dei soldi della bolletta dell'acqua che questi nostri concittadini avevano già pagato.
Ora, dato atto che la crisi economica globale ha già messo o sta mettendo in ginocchio parecchie famiglie, in relazione a questo rilevante contributo offerto dall'ATO 2 al nostro Comune "per la ristorazione delle tariffe dell'acqua ai soggetti deboli",

si chiede
- se la somma sia stata trasferita dall'ATO2 al Comune di Vercelli ed in quale modo il nostro Comune l'abbia inserita in bilancio

- con quali parametri o criteri siano stati individuati i soggetti deboli, cioè le famiglie o i nuclei familiari ai quali destinare il ristoro della bolletta acqua già pagata

- se si sia stabilito un tetto massimo di rimborso a nucleo familiare e quanto altro attinente alla ristorazione delle tariffe dell'acqua ai soggetti deboli

- se siano gia state effettuate le ristorazioni delle tariffe acqua in relazione a quanto sopra riportato

- come e se, in buona sostanza, sia stato utilizzato il "bonus acqua per soggetti deboli" previsto a bilancio 2009, dall'ATO2.
Si ringrazia per la cortese attenzione e si rimane in attesa di riscontro. “” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 15421):


“”oggetto: Risposta ad interrogazione "Ristorazioni della Bolletta Acqua anno 2009 ai Soggetti Deboli.”

In risposta alla interrogazione in oggetto, si comunica:

1) La somma trasferita da ATO2, pari ad € 13.650,00 è stata introitata sul Bilancio 2009, al cap. 531000 di entrata e impegnata al cap. 3935/0 di spesa.

2) Con deliberazione di G.C. n. 41 del 29.7.09 è stata approvata l'iniziativa, a favore di nuclei in condizioni di disagio, prevedendo l'erogazione a favore di famiglie o persone residenti a Vercelli e nei comuni convenzionati, con ISEE inferiore ad € 7.500,00, in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento di Assistenza Economica, fissando le seguenti priorità:

a) Famiglie con presenza di minori, non autosufficienti, disabili, persone con patologie infauste;

b) minor ISEE inferiore ad € 7.500,00;

c) Presenza di morosità per il servizio di fornitura dell'acqua ad uso domestico;

d) A parità di condizioni maggiore morosità alla data di presentazione domanda;

      In esecuzione di tale deliberazione e stata disposta:

· La pubblicità dell'iniziativa (tramite bando inviato anche ai comuni convenzionati);

· La raccolta delle domande, nel periodo 19 ottobre - 19 novembre 2009;

· La definizione della graduatoria e dell'elenco nominativi, trasmesso ad Atena;

3) Con deliberazione di G.C. n. 133 del 20.4.2010 è stata parzialmente modificata la precedente n. 41/2009, confermando l'importo di € 100,00 se l'importo pagato è superiore, o il valore dell'importo pagato se è inferiore ad € 100,00 come comunicato da Atena;

4) L'elenco dei beneficiari è stato stilato e trasmesso ad Atena Trading che provvederà al ristorno di tale contributo dalla prossima bolletta in capo ai beneficiari, (n. 142 nuclei).


Distinti saluti.        “”
Il Presidente f.f. , nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del  firmatario dell’interrogazione.

Entra in Aula Consiliare

il Presidente Bordonaro senza riassumere la Presidenza dell’Assemblea
Consiglieri presenti: 25 oltre al Sindaco

                                                             ……………

9 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana SALA        

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Ceneri di fondo nell'area inceneritore.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD
PREMESSO CHE

dalla risposta alla mia precedente interrogazione del 22 febbraio (prot. 6523) risulta che al Comune di Vercelli non è stato riconosciuto alcun finanziamento dal CIPE per gli interventi di bonifica del sito.

CONSIDERATO CHE

alcuni mesi orsono invece proprio l'ex Assessore all'ambiente della Provincia di Vercelli affermava al riguardo che gran parte della bonifica sarebbe stata pagata dal CIPE, spiegando "Funzionari e tecnici della Provincia, del Comune e del Covevar hanno trovato la strada giusta, scoprendo che il CIPE aveva a disposizione 630 milioni per queste bonifiche nel Centro Nord Italia. Così a tempo di record sono state presentate le domande e la Regione le ha accolte"

VISTO CHE

· sempre nella risposta alla mia precedente interrogazione è stata indicata la Akron di Imola come la società individuata per la messa in sicurezza del sito, che dovrà avvenire attraverso una serie di importanti interventi;

· l'incarico di messa in sicurezza del Lotto A dell'impianto di incenerimento, è oggetto dí affidamento da parte dell'Amministrazione Comunale in vece di Atena S.p.A.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quali sono stati i motivi per cui ad oggi non si sono ottenuti i fondi CIPE già annunciati dall'Assessore provinciale all'ambiente e se sarà possibile ottenerli in futuro;

· quando si stima che la ditta individuata per la messa ìn sicurezza possa iniziare i lavori;

· a quanto si stima possa ammontare ad oggi il costo totale della
bonifica e quale/i sono i soggetti che dovranno coprire le spese.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.    “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  15891):


“”Oggetto: Risposta all'interrogazione sulle ceneri di fondo nell'area inceneritore – prot. 11638 dell' 01/04/2010.

Con la presente si forniscono i chiarimenti richiesti in merito all'interrogazione in oggetto:

1. Nel settembre 2008 è stata presentata in Regione tramite la Provincia di Vercelli una relazione dettagliata sull'intervento di bonifica e di riqualificazione industriale del sito del Forno Inceneritore di Vercelli. La documentazione veniva inoltrata in applicazione della delibera della Giunta Regionale n. 23-9540 il cui oggetto era finalizzato alla presentazione alle competenti amministrazioni statali dell'elenco relativo ai siti di interesse regionale e nazionale formulato secondo l'ordine di priorità allegato alla deliberazione citata. La deliberazione si inquadrava nell'ambito del Piano Strategico Nazionale 2007-2013, approvato con deliberazione CIPE n. 166/2007 che prevedeva espressamente il finanziamento nel centro nord di 2 progetti strategici speciali per un importo di 450 milioni di euro ed il progetto Valle del Fiume Po per un importo di 180 milioni di euro. Il suddetto programma intendeva rafforzare l'intervento di riqualificazione di 54 Siti di Interesse Nazionale, di cui 5 localizzati in Piemonte, nonché la possibilità di estendere l'intervento di riqualificazione a progetti selezionati che interessano altri siti industriali dismessi e/o inquinati, considerati di priorità strategica.

La Regione ha fornito, sulla base della documentazione inoltrata dal Comune i dati e le informazioni sui siti di interesse regionale e nazionale, unitamente all'elencazione dell'ordine di priorità dell'intervento definito sulla base della cantierabilità delle azioni di riqualificazione ambientale.

Il Comune di Vercelli ha pertanto disposto la cospicua documentazione atta a rafforzare il carattere prioritario dell'intervento ammissibile a finanziamento nell'ambito dei progetti strategici speciali e si è in attesa di conoscere da parte del Ministero dello Sviluppo Economico la messa a disposizione delle risorse per l'avvio della spesa destinata ai siti industriali inquinati di cui all'Asse 1 del programma suddetto.

2.  La Società affidataria dell'incarico, Akron S.p.A. di Imola, sta svolgendo per conto del Comune l'attività progettuale richiesta per la messa in sicurezza.

3.   Il preventivo relativo alla redazione del progetto di messa in sicurezza temporanea del lotto "A" del sito annesso all'interno delle pertinenze dell'inceneritore di Vercelli, in strada Asigliano 6/8, ammonta a € 58.200,00 IVA compresa.

Il costo totale della bonifica non è al momento definito in quanto si stanno valutando varie ipotesi e soluzioni di intervento.

      Distinti saluti.                            “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione.

Autorizzato dal Presidente f.f., prende la parola il SINDACO. 

                                                           ……………

10 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa         

“”Oggetto: Interrogazione - piazza Roma.

Vista la precedente interrogazione presentata in data 3.03.2010 e riguardante il riordino del servizio pubblico con particolare riferimento all'individuazione di piazza Roma come anello di raccordo per le linee urbane degli autobus;

Preso atto della dettagliata risposta fornita ìn data 1.04.2010 dall'assessore Ercole Fossale, che ribadisce le motivazioni della scelta di piazza Roma in quanto essa "costituisce il punto nevralgico per gli spostamenti dei cittadini";

Considerato che nella medesima risposta si ipotizza che entro i mese di aprile, con eventuali brevi dilazioni determinate dalle condizioni meteorologiche, la piazza possa assolvere alla funzione di "rendez vous" per il trasporto pubblico;

Verificato che i lavori non stanno procedendo con ragionevole speditezza, anzi risultano fortemente rallentati per motivi non noti, mentre sono numerose le proteste, a parere degli scriventi del tutto motivate, dei numerosi pendolari che si sono visti sottratti altri parcheggi;

si chiede di conoscere:

- la motivazione del ritardo nell'esecuzione dei lavori (non imputabile alle condizioni meteorologiche) e l'aggiornamento della tempistica prevista

- se l'Amministrazione Comunale si sia posta il problema dei disagi aggiuntivi provocati ai pendolari sottraendo altri parcheggi con l'allestimento della "Fattoria in città" prevista per il prossimo mese di maggio.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.    “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore ai Trasporti e all’Attuazione del Programma, Dott. Ercole Fossale (Prot. n. 16690):


“”OGGETTO: Interrogazione in ordine ai ritardi dei lavori relativi al punto di rendez vous del trasporto pubblico urbano in p.zza Roma - risposta.

Circa la Vs. interrogazione del 19 aprile 2010 ho visto che si articola in due quesiti analiticamente e separatamente formulati sicchè seguirò, ai fini della risposta, l'ordine di formulazione prospettato.

Rispetto al primo quesito circa i ritardi in genere, ho invitato il Settore Lavori Pubblici e Manutenzione incaricato dell'esecuzione dei lavori, a fornirmi utili elementi sullo stato di avanzamento dei medesimi e sulle battute di arresto. Tali elementi mi sono stati puntualmente forniti a mezzo della nota prot. n. 15164 del 29 aprile 2010.

Le ragioni del ritardo, così mi riferiscono i tecnici, sono imputabili essenzialmente a due condizioni.

La prima è essenzialmente stata determinata dalle avversità meteorologiche caratterizzate da frequenti e intense piogge e, anche se detta motivazione sembri a Voi non sufficientemente sostenibile, parrebbe, a naso, che quando piove e per giunta piove forte e con frequenza anomala, i lavori sulle strade subiscano, inevitabilmente, pause di sospensione.

La seconda condizione, è data dalle verifiche, delle quali si conoscerà a breve il risultato, relative allo stato di salute di alcuni alberi posti a dimora nella piazza.

L'abbattimento di un albero costituisce, o meglio, dovrebbe costituire sempre una extrema ratio, sicchè le verifiche commesse sono finalizzate proprio ad accertare se le condizioni degli alberi monitorati ne permettano, come sarebbe auspicabile dallo scrivente, il mantenimento senza pregiudicare la sicurezza del transito degli autobus, eventualmente adottando misure suppletive a salvaguardia della incolumità della circolazione.

E', questa, del resto, un'esigenza affiorata soltanto durante l'esecuzione dei lavori e che necessita di essere valutata con la massima attenzione e prudenza per evitare soluzioni affrettate che potrebbero, poi, rivelarsi le meno idonee e/o le meno adeguate.

Si tratta, come ricordavo, dí verifiche ormai in dirittura di arrivo e che comunque non influenzano più di tanto i tempi di esecuzione dei lavori.

Quanto al secondo quesito, questo mi pare, mi sia consentito, un po' forzato.

"La Fattoria in Città", è una manifestazione dí grosso richiamo per il pubblico e che è andata riscuotendo successo e consenso sempre crescenti, non soltanto tra i cittadini vercellesi, ma da essere presa a modello di riferimento in altre realtà locali per iniziative analoghe. La sua durata è comunque limitata a pochi giorni.

L'Amministrazione Comunale, ciò sia detto a chiare lettere, ogni qualvolta individua una data località per ospitare manifestazioni di consistente effetto collettore, si fa puntualmente carico di valutare tutti gli aspetti concorrenti, anche quelli indirettamente connessi e contrapposti cercando di reperire, in ogni caso, soluzioni che consentano di limitare il più possibile i disagi per i cittadini e di valorizzare, al tempo stesso, la manifestazione e di conseguenza il ruolo della Città.

Se non si è ignorato il fatto che p.zza Roma fosse interessata dai lavori si è però valutato il rilievo ampiamente verificabile ogni giorno, ovvero che nelle fasce più appetibili per i pendolari, vale a dire tra le 7.00 e le 9.00, l'area di parcheggio ex Ospedale di via Viotti presenta ampia possibilità di soddisfacimento della domanda di sosta in quanto non utilizzata appieno. Ciò vale anche per i giorni di mercato, in quelle fasce orarie che sono, per comune esperienza, quelle nelle quali i pendolari, in gran parte, effettuano i rispettivi spostamenti in treno. E tale area non mi pare oggettivamente potersi definire distante dalla stazione.

Mi auguro di aver risposto esaurientemente ai quesiti formulati e porgo i miei migliori saluti.“”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Pasquino – Pozzolo e Cortesi
Consiglieri presenti: 22 oltre al Sindaco

                 Riassume la Presidenza dell’Assemblea il Presidente Bordonaro

                                                         ……………

11- Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Stato cortile scuola "Bertinetti".

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

con la bella stagione ci si augura che gli alunni frequentanti le scuole possano, durante le ricreazioni, recarsi presso le aree esterne.

CONSIDERATO CHE

il cortile della scuola elementare "Bertinetti" da tempo appare in non buone condizioni a causa della pavimentazione in cemento logorata ed ìn alcuni punti sconnessa, nonché per la presenza di vecchi cordoli potenzialmente pericolosi per i bambini che nelle pause ricreative sono soliti correre.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· se l'Amministrazione era stata informata della situazione;

· come intende intervenire per sistemare in tempi brevi l'area.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.  “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  16972):

“”Oggetto: interrogazione prot. 13924 in data 24 aprile 2010. Stato cortile scuola "Bertinetti".

Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue:

L'Amministrazione Comunale, anche attraverso specifiche notizie fornite dal Settore Lavori Pubblici e Manutenzione, era a conoscenza della situazione; conseguentemente, anche in accordo col Dirigente Scolastico, sono state definite le modalità operative per la ripavimentazione del piazzale da eseguire in presenza di condizioni climatiche favorevoli.

Con verbale di consegna sottoscritto dall'impresa in data 11 aprile 2010 è stato ordinato l'immediato avvio dei lavori in argomento che attualmente risultano in corso di esecuzione.

Distinti saluti.      “”
Il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.                                                                       ……………

12 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Iter nuovo  inceneritore. 

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD e componente la V Commissione consiliare (Ecologia, Ambiente ed Assetto del Territorio, Politica Energetica, Protezione Civile, Attività Economiche, Rapporti con l'AIAV-NORDIND)

PREMESSO CHE

nel programma amministrativo approvato dal Consiglio comunale risulta scritto che l'Amministrazione intende valutare un medio impianto che permetta lo smaltimento delle rimanenze della differenziata e che pubblicamente è stata espressa la volontà di costruire il nuovo impianto nel sito dell'attuale inceneritore.

CONSIDERATO CHE

· vengono bruciate dall'attuale impianto di incenerimento 65.000 tonnellate/anno di rifiuti;

· con l'aumento della raccolta differenziata saranno sempre meno le tonnellate di rifiuti urbani conferite all'inceneritore.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quale si stima debba essere la potenzialità annua in termini di tonnellate di rifiuti totali del nuovo impianto di incenerimento;

· nell'attuale vetusto inceneritore la spazio liberato dai rifiuti urbani con l'aumento della differenziata sarà utilizzato da altri tipi di rifiuti e di quale provenienza;

· quali sono le tempistiche previste ad oggi per la valutazione e le conseguenti decisioni che dovranno essere assunte dall'Amministrazione per la realizzazione dell'eventuale nuovo impianto;

· quali iniziative intende attuare l'Amministrazione comunale per informare passo a passo i cittadini vercellesi circa le importanti decisioni assunte a tale riguardo.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08. 2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.      “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 18597 ):

“”OGGETTO:  Iter nuovo inceneritore
Con riferimento alla lettera pervenuta al Protocollo Generale il 22 Aprile 2010, di pari oggetto, si forniscono i chiarimenti richiesti nell'interrogazione presentata:

La Regione Piemonte ha approvato nel febbraio 2007 il documento contenente le linee programmatiche per la gestione dei rifiuti. Tale documento prevede che, sulla base dell'analisi dei fabbisogni impiantistici e dell'esigenza di raggiungere l'autosufficienza di smaltimento dei rifiuti urbani a livello di ciascun ATO, è necessario prevedere una ridelimitazione, con accorpamento, degli ATO esistenti.

In particolare per quanto riguarda la Provincia di Vercelli, l'adeguamento dell'impianto rende la Provincia autonoma nel breve e nel medio termine, restando da affrontare la situazione nel lungo periodo relativamente allo smaltimento del rifiuto indifferenziato, tenendo conto anche degli obiettivi minimi di raccolta differenziata ancora da raggiungere. Inoltre è stato autorizzato ed è già operativo un impianto di compostaggio della potenzialità di circa 36.000 tonnellate (di cui 14.000 tonnellate di FORSU) in Santhià.

Sono state proprio tali valutazioni di autosufficienza dell'impianto a richiederne alla Regione il mantenimento a servizio della sola Provincia di Vercelli (superando la proposta iniziale di accorpamento con le altre realtà provinciali piemontesi) prevedendo però, con l'intervento di adeguamento un minimo potenziamento delle capacità di smaltimento a 80/90 Tonnellate, per garantire un minimo bacino di servizio per le Provincie limitrofe in caso di necessità.

Si resta in attesa delle decisioni che saranno adottate dall'Amministrazione Regionale in relazione al nuovo Programma Regionale dei rifiuti per le valutazioni conseguenti che dovranno essere assunte da questa Amministrazione, anche in relazione al futuro scenario di competenze funzionali e territoriali (ATO o Provincia) ed alla scadenza del rapporto concessorio della gestione dell'impianto di inceneritore.

In merito alle iniziative informative che saranno poste in essere per comunicare le decisioni da assumere, si assicura il coinvolgimento dell'Amministrazione nella sua intera rappresentatività e la massima trasparenza e tempestività nei confronti della cittadinanza.
Distinti saluti.                     “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione.

   
A questo punto, apprestandosi il termine fissato dalla Conferenza dei Capigruppo Consiliari, tenutasi in data 26.05.2010, per l’ultimazione dell’Odierna Adunanza Consiliare, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

Sono le ore 19.50.

******
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°°°
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